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In t e rp r e t az ione au ten t i ca e modif icazione del l 'a r t icolo 1 della 
legge 18 d i cembre 1973, n. 877, r ecan te nuove n o r m e p e r la 

tu te la del lavoro a domici l io 

ONOREVOLI SENATORI. — In sede di attua­
zione della legge 18 dicembre 1973, n. 877, 
recante nuove norme per la tutela del lavoro 
a domicilio, sono insorte talune difficoltà 
applicative in ordine al disposto del primo 
comma dell'articolo 1 della legge stessa. Tali 
difficoltà hanno dato luogo all'instaurarsi 
di una serie di procedimenti giurisdizionali 
che sono sfociati, addirittura, in una que­
stione di costituzionalità della legge solle­
vata innanzi alila Corte costituzionale dalla 

Suprema Corte di cassazione e da altri giu­
dici di merito. 

Per superare tali difficoltà e per ripristi­
nare la certezza del diritto, gravemente tur­
bata dai dubbi insorti sull'effettivo ambito 
di operatività della legge, si propone il pre­
sente disegno di legge, il cui intento è quel­
lo di stabilire una volta per tutte la volontà 
del Parlamento, tenendo conto altresì del 
principio della irretroattività della legge pe­
nale di cui all'articolo 25 della Costituzione. 

DISEGNO M LEGGE 

Art. 1. 

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 18 di­
cembre 1973, n. 877, è lavoratore a domici­
lio chiunque, con vincolo di subordinazione, 
esegue nel proprio domicilio o in locale di 
cui abbia disponibilità, anche con l'aiuto 
accessorio di membri della sua famiglia con-
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viventi e a carico, ma con esclusione di ma­
nodopera salariata e di apprendisti, lavoro 
retribuito per conto di uno o più imprendi­
tori, utilizzando materie prime o accessorie 
e attrezzature proprie e dello stesso impren­
ditore, anche se fornite per il tramite di 
terzi. 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 1 della legge 
18 dicembre 1973, n. 877, è sostituito con il 
seguente: 

« È lavoratore a domicilio chiunque, con 
vincolo di subordinazione, esegue nel proprio 
domicilio o in locale di cui abbia disponi­
bilità, anche con l'aiuto accessorio di mem­
bri della sua famiglia conviventi e a carico, 
ma con esclusione di manodopera salariata 
e di apprendisti, lavoro retribuito per conto 
di uno o più imprenditori, utilizzando ma­
terie prime o accessorie e attrezzature 
proprie o dello stesso imprenditore, anche 
se fornite per il tramite di terzi ». 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale ed ha effetto, limitatamente 
all'articolo 1, dalla data di entrata in vigore 
-della precedente legge 18 dicembre 1973, nu­
mero 877, recante nuove norme per la tutela 
dei lavoro a domicilio. 


